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serio, ed essi discenderanno, noi non abbiamo riserve suffi­
cienti da opporre loro.

L l o y d  G e o r g e . Ciò dimostra che lo stato maggiore ita­
liano ha cambiato d ’idea. Da quando si ha conoscenza di 
questa concentrazione di truppe tedesche nella regione di 
Merano?

P o r r o . Abbiamo avuto notizia da varie fonti, e  l ’ultima 
è in data del 4 novembre, secondo cui 80.000 uomini con 
artiglieria pesante sarebbero nella zona di Merano.

F r a n k l i n - B o u il l o n . Quando si crede che i Tedeschi e 
gli Austriaci potrebbero cominciare un attacco sul Piave?

P o r r o . Fra qualche giorno. Il nemico è  ora al Taglia­
m e lo .  In tre marce possono arrivare al Piave, ma noi vi 
abbiamo già messo duecento quaranta cannoni pesanti ed 
eseguito opere di difesa. Il nemico non potrà cominciare 
un attacco prima che fra tre settimane, e per un attacco 
in grande stile gli occorreranno due mesi, perché dovrà avan­
zare le artiglierie pesanti, e ciò non potrà esser fatto prima 
di un mese 0 un mese e mezzo, avendo noi distrutti i ponti 
sul loro cammino.

F o c h . Secondo le mie informazioni la distruzione dei ponti 
è stata incompleta.

P o r r o . Abbiamo fatto saltare quattordici ponti sull’Ison- 
zo. Abbiamo provocato una inondazione nel basso Isonzo, 
per dove nessuna colonna è  potuta ancora passare. Sul Ta- 
gliamento abbiamo fatto saltare sette ponti, che sono stati 
tutti distrutti ad eccezione di uno che è  saltato solamente 
per 20 metri.

F r a n k l i n - B o u il l o n . A vete fatto saltare le ferrovie? 
Per esempio quella di Udine? E i ponti sulla Livenza?

P o r r o . Si è  fatto quanto si è  potuto. L a  ferrovia di Udine 
è  rimasta.

O r l a n d o . I o  sono qui il pubblico, forse colto e, spero, 
intelligente. Vi sono delle conclusioni sulle quali ognuno è 
d'accordo. Si può dedurre che colle forze italiane e con l ’aiuto 
francese il fronte del Trentino e delle Giudicane possa essere 
tenuto. Nessuno dice che non possa essere tenuto, ma nes­
suno dice che vi sia una divisione di troppo. Però ciò che 
manca è una riserva, o armata di manovra, per fronteggiare 
un attacco sull’altipiano di Asiago. Io uso pensare come


